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        Ai genitori degli alunni  
        Loro Sedi 
        Albo 
 
Oggetto: comparto Istruzione e Ricerca e Area Dirigenziale - Sezione Scuola. Azione di 

sciopero prevista per la giornata del 30 ottobre 2026 
 

DATA, DURATA DELLO SCIOPERO E PERSONALE INTERESSATO 

Lo scioperò si svolgerà venerdì 30 ottobre 2026 e interesserà tutte le categorie 
pubbliche e private. 
In riferimento allo sciopero generale indetto dalle Associazioni sindacali USB, ADL 
COBAS, CLAP, COBAS, SIAL COBAS e CIB UNICOBAS proclamato per la medesima 
intera giornata per il personale del Comparto e dell'Area Istruzione e Ricerca e come 
da comunicato dell'Ufficio di Gabinetto del MIM con nota del 19783 DEL 23/10/2026, 
si comunicano le motivazioni e le percentuali di adesione registrate ai precedenti 
scioperi 

MOTIVAZIONI 
 

Contro: il militarismo, l’aumento delle spese militari e della produzione di armamenti, l’economia di 
guerra e il conseguente peggioramento delle condizioni delle lavoratrici e dei lavoratori, 
l’esportazione di armi, sia come vendita che come sostegno gratuito, in particolare in paesi coinvolti 
in conflitti, la militarizzazione della società, ogni forma di complicità con il genocidio e l'occupazione 
della Palestina, il caro-vita, la politica degli appalti e l'abuso del lavoro part-time,  iI Ddl Romeo 
sull'antisemitismo, i DL scuola del 30 settembre 2026. 
Per: l’azzeramento delle spese militari, l'investimento dei risparmi derivanti dall’abbattimento delle 
spese militari in politiche sociali nell’ambito di sanità, scuola, edilizia pubblica e tutto ciò che 
costituisce lo stato sociale, il ritiro di tutte le spedizioni militari all’estero, la smilitarizzazione della 
società: basta militari nelle scuole e nelle strade, promuovere nelle scuole una cultura di pace che 
ripudia la guerra, la piena garanzia della libertà di insegnamento, difendere il potere d'acquisto dei 
salari dagli effetti dell'economia di guerra, la conversione della spesa militare in investimenti nella 
scuola, nella sanità, nell'Università, nei trasporti e nei servizi di assistenza. 
 

PRESTAZIONI INDISPENSABILI DA GARANTIRE 

Ai sensi dell'art.2, comma 2, del richiamato accordo ARAN, in relazione all'azione di 
sciopero indicata in oggetto, presso questa istituzione scolastica non sono state 
individuate prestazioni indispensabili di cui occorre garantire la continuità. 
Sulla base dei suddetti dati e delle comunicazioni rese dal personale: 

 
• la classe 3°L entra alle ore 10:20 

 

■ la classe 1°H entra alle ore 09:10 
 

• la classe 2°D entra alle ore 9:10 
 

• la classe 1°D esce alle ore 12:15 
 

Il trasporto scolastico mantiene LO STESSO ORARIO 
 

 
LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

       Prof.ssa Rossella Di Sorbo 
       Firma autografa sostituita a mezzo  

stampa ai sensi art. 3 comma 2 D.Lgs. 39/1993 

 

mailto:momm15100b@istruzione.it
http://www.scuolamontanarif.edu.it/




O.S. proclamante/ O.S. aderente
% Rappresentatività a 

livello nazionale (1)

% voti  nella scuola per le  
elezioni RSU

Tipo di sciopero
Durata dello 

sciopero 

USB // generale intera giornata

USB PI 0,88% generale intera giornata

USI-CIT // generale intera giornata

ADL COBAS 0,01% generale intera giornata

CLAP // generale intera giornata

Confederazione COBAS // generale intera giornata

SIAL Cobas 0,00% generale intera giornata

Ipotesi di scheda informativa ad uso delle istituzioni scolastiche e dell'Amministrazione al fine di assolvere agli obblighi di informazione previsti dall'Accordo sullo 
sciopero nel Comparto Istruzione e Ricerca del 2 dicembre 2020 (art. 3, co. 5, Accordo)

Sciopero generale proclamato dalla Confederazionie USB , USI CIT, ADL Cobas, CLAP, Confederazione Cobas, SIAL Cobas, CIB Unicobas, con adesione di USI 
P.I.,  SSB (Sindacato Sociale di Base), USI Educazione, CUB SUR, FISI, Unicobas Scuola&Università, Cobas Pubblico Impiego e scioperi regionali proclamati da 
Cobas Scuola Sardegna e Cobas Scuola Emilia Romagna 

Riferimenti identificativi dell'istituzione scolastica

 AZIONI DI SCIOPERO PER L'INTERA GIORNATA DEL 30 OTTOBRE 2026

Note



CIB Unicobas // generale intera giornata

USI Educazione 0.0% generale intera giornata

CUB SUR 0,29% nazionale scuola intera giornata

FISI-Federazione Italiana Sindacati 
Intercategoriali

0,04% generale intera giornata

Unicobas Scuola&Università 0,14% nazionale scuola intera giornata

Cobas Pubblico Impiego 0,02% generale intera giornata

SSB 0,04% generale intera giornata

COBAS SCUOLA SARDEGNA 0,12% regionale intera giornata

COBAS SCUOLA EMILIA 
ROMAGNA

// regionale intera giornata

Motivazioni dello sciopero



a.s. data Tipo di sciopero solo
con altre sigle 

sndacali
% adesione 

nazionale  (2)

% 
adesione 

nella 
scuola

2025-2026 18/05/2026
sciopero generale intera 

giornata
- x 1,40

2025-2026 06/05/2026 nazionale scuola - x 0,82

2025-2026 28/11/2025
sciopero generale intera 

giornata
- x 2,43

2025-2026 03/10/2025
sciopero generale intera 

giornata
- x 9,05

2024-2025 20/06/2025
sciopero generale intera 

giornata
- x 0,42

2024-2025 08/03/2025
sciopero generale intera 

giornata
- x 1,11

2024-2025 29/11/2024
sciopero generale intera 

giornata
- x 6,30

Note
(1) Rappresentatività nel Comparto Istruzione e Ricerca - 
Triennio 2025/2027  - Fonte: ARAN

Contro: il militarismo, l’aumento delle spese militari e della produzione di armamenti, l’economia di guerra e il conseguente peggioramento delle condizioni 
delle lavoratrici e dei lavoratori, l’esportazione di armi, sia come vendita che come sostegno gratuito, in particolare in paesi coinvolti in conflitti, la 
militarizzazione della società, ogni forma di complicità con il genocidio e l'occupazione della Palestina, il caro-vita, la politica degli appalti e l'abuso del lavoro 
part-time,  iI Ddl Romeo sull'antisemitismo, i DL scuola del 30 settembre 2026.
Per: l’azzeramento delle spese militari, l'investimento dei risparmi derivanti dall’abbattimento delle spese militari in politiche sociali nell’ambito di sanità, scuola, 
edilizia pubblica e tutto ciò che costituisce lo stato sociale, il ritiro di tutte le spedizioni militari all’estero, la smilitarizzazione della società: basta militari nelle 
scuole e nelle strade, promuovere nelle scuole una cultura di pace che ripudia la guerra, la piena garanzia della libertà di insegnamento, difendere il potere 
d'acquisto dei salari dagli effetti dell'economia di guerra, la conversione della spesa militare in investimenti nella scuola, nella sanità, nell'Università, nei trasporti 
e nei servizi di assistenza.



(2) Fonte: Dati di adesione nel Comparto Istruzione e 
Ricerca - Settore Istituzioni scolastiche - Fonte: 
Ministero dell'istruzione e del merito
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